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Laprimamanifestazione è stata propo-
stanel 2005dalDipartimentodell’edu-
cazione, della cultura edello sport
(DECS), inoccasionedell’Anno inter-
nazionale dello sport e dell’educazione
fisicadecretatodall’ONU.Ci stiamo ri-
ferendoaSportissima, cheha avutouna
crescita sotto tutti i punti di vista. È au-
mentato il numerodelle località che
ospitano lamanifestazione, cheora
sono sette; ed è stata pure incrementata
l’offerta delle disciplinepresentate, che
hanno raccoltonel 2011quasi 10’000
partecipanti.
Il prossimo 9 settembre, per l’ottava
edizione, nelle sette località (Bellin-
zona, Biasca, Capriasca, Chiasso, Li-
gornetto, Lugano eTenero-Contra)
saranno quasi 150 le società e associa-
zioni sportive che si presenteranno al
pubblico, offrendo una vastissima
gammadi attività che vanno, per ci-
tarne alcune, dall’acquagymalla
zumba, dalle artimarziali al beach vol-
ley, dal pattinaggio su ghiaccio alla
scherma, dal nordicwalking al tennis.
Lo scopo, oggi comenel 2005, rimane
quello di sensibilizzare la popolazione
ticinese sull’importanza dello sport e
delmovimento.Ma Sportissima ha
davvero contribuito a smuovere le abi-
tudini sedentarie nei ticinesi? Per ri-
spondere a questa e ad altre domande,
abbiamo incontrato il Consigliere di
StatoManuele Bertoli.

Onorevole Bertoli, un incremento
del numero dei partecipanti a Spor-
tissima significa di riflessomeno se-
dentarietà durante tutto l’anno?
Considerando l’incremento del nu-
mero dei partecipanti, si potrebbe dire
di sì,ma non disponiamodi dati ogget-
tivi che possano confermare questa
tesi. Dallo studio «Sport Svizzera
2008», e dal rapporto «Sport nel Can-
toneTicino» in particolare, emerge
che la popolazione ticinese èmeno at-
tiva rispetto a quella della Svizzera te-
desca e francese; nel 2013 sarà

realizzata una nuova ricerca, che darà
sicuramente utili indicazioni sull’evo-
luzione del comportamento degli sviz-
zeri, e in particolare dei ticinesi, nei
confronti dello sport, e permetterà un
confronto puntuale con i dati raccolti
nel 2008.
Quali altri interventi potrebbe pro-
porre lo Stato per incentivare lo
svolgimento dell’attività fisica?
Negli scorsi anni ilDECShaproposto
diversemisureperpromuovere tra la
popolazione la praticadell’attività fi-
sica. Penso inparticolare all’aggiorna-
mentodei contributi annuali alle
federazioni sportive cantonali (da 1,3 a
quasi 2milioni di franchi), alla forma-
lizzazionedegli aiuti a sostegnodei
Centri di formazione regionali per gio-
vani talenti sportivi e al rinnovodei sus-

sidi per l’acquistodi veicoli di trasporto
per atleti e giocatori in età giovanile.Da
segnalare anche l’introduzionedel pro-
gramma«Gioventù+SportKids», il cui
obiettivo èquellodi creareuna cultura
delmovimentonelle famiglie, attra-
verso il coinvolgimentodi bambini tra i
5 e i 10 anni in attività fisiche a carattere
polisportivodurante il tempo libero.Da
nondimenticare infine ilmanteni-
mentodelle 3oredi educazionefisica
scolastica e gli importanti investimenti
per le infrastrutture sportive scolastiche
cantonali (80palestre e 7piscine), quo-
tidianamenteutilizzate anchedanume-
rosissimeassociazioni sportive.A
medio-lungo termine si tratteràdi valu-
tare l’efficacia delle azioni proposte in
vista di un loropossibile rinnovoo rio-
rientamento.
È risaputo che 30minuti al giorno di
attività fisica diminuiscono il rischio

dimoltemalattie, tra cui il cancro al
seno e il diabete. Eppure sono poche
le persone che simuovono. Perché
secondo lei?
Secondo il rapporto «Sport nelCantone
Ticino», ilmotivoprincipale per cui le
personenonpraticano sport è dato
dalla «mancanzadi tempo» (40%); que-
sta risposta generica sembraperòpiù
una scusa; la cultura latina e le abitudini
dei ticinesi (tendenzialmentepiùpigri
rispetto a svizzeri francesi e, soprat-
tutto, svizzeri tedeschi) sono certa-
mente fattori da tenere in
considerazione. InTicino l’offerta di at-
tività e i luoghi dove svolgeredello sport
e delmovimento– impianti pubblici,
infrastruttureprivate, ecc. –nonman-
cano e, infatti, le persone intervistate
nell’ambitodella ricerca citatanon se-
gnalano lacune inquesto senso. La sfida
è e rimanequella di escogitareunme-

todoper «smuovere»quella fascia di
popolazione chenon fa abbastanzamo-
vimento.
Fino adora si è insistito forse troppo sul
messaggio «fai sport perché fa bene alla
tua salute», che èunaverità assoluta,ma
chenonmotiva chi sta bene apraticare
dello sport. Lamaggiorparte delle per-
sonene è consapevole,maquestononè
purtroppo sufficienteper smuoverle dal
divanoo staccarle dalla televisioneodal
computer eportarle a svolgeredelmo-
vimento. Puòdarsi cheper cambiare
questamentalità basti trasmettere il
messaggio inmododiverso, ossia colle-
gando lo sport ad altri fattori positivi,
come le emozioni, il divertimentoo il
piaceredi stare congli altri.
Cosa ne pensa delle pause sulmez-
zogiorno per una nuotata o una
corsa durante la giornata lavorativa?
Docce sui posti di lavoro?

Oggigiorno nelmondo del lavoro si
tengono sempre più in considerazione
i vantaggi della pratica di un esercizio
fisico regolare, che determina unmi-
glioramento del benessere psico-fisico,
contribuisce a prevenire problemi di
salute portando, di conseguenza, a ri-
percussioni positive sull’efficienza la-
vorativa e a una diminuzione delle
assenze dovute amalattia. Anche l’ente
pubblico è sensibile al tema e s’impe-
gna, attraverso lamessa a disposizione
delle infrastrutture sportive cantonali
e comunali e la creazione di spogliatoi
con docce, al fine di facilitare la pratica
di un’attività sportiva durante la pausa
delmezzogiorno. Si pensi ad esempio
alla Città di Lugano che permette alla
popolazione l’accesso gratuito alla
pista di atletica dello stadioCornaredo
(con relativi spogliatoi e docce) e offre
agevolazioni per chi desidera andare a
nuotare durante la pausa pranzo.
Sonoprevisti degli incentivi per i Co-
muni che creano progetti per pro-
muovere lo sport nella popolazione?
Se sì, in chemisura?
Sì, il cantiere è aperto: diversi sono in-
fatti i progetti promossi a favore dei
Comuni.Oltre agli importanti sussidi
Sport-toto per la costruzione di nuove
infrastrutture sportive e per la ristrut-
turazione o ilmiglioramento degli im-
pianti sportivi esistenti (3,5milioni di
franchi all’anno), segnalo in partico-
lare la «Campagna parchi giochi e
campi da gioco» (4milioni per il pe-
riodo 2009-2014, oltre 100 i progetti fi-
nora realizzati) e la «Campagna Piani
dimobilità scolastica», che prevede in-
centivi finanziari a sostegno di studi
che favoriscano lamobilità lenta sul
percorso casa-scuola (oltremezzomi-
lione di franchi per il periodo 2011-
2015); i Comuni possono inoltre
beneficiare del credito quadro stan-
ziato per il progetto «Sport per gli
adulti», il cui obiettivo e quello di favo-
rire l’organizzazione di corsi omanife-
stazioni polisportive che stimolino le
fascemeno attive della popolazione
adulta a praticare un’attività fisicamo-
derata.
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Leemozionidellosport
SportissimaDivertimento, incontro e svago: il prossimo 9 settembre l’edizione 2012 apre il sipario
su 150 società sportive – Intervista con il Consigliere di Stato Manuele Bertoli

Alcunimomenti dell’edizione2011diSportissima. (MichelleUffer)

Sportissima Lugano: «Sei dei nostri?»

È con questo motto che que-
st’anno la Città di Lugano si
presenta a Sportissima. Una
Lugano che ha saputo organiz-
zare ben 50 diverse discipline
sportive.
«Il tradizionale appuntamento Spor-
tissima Lugano, con le sue novità,
vuole essere ogni anno uno spunto
per migliorare, nel corso dell’anno, il
servizio offerto dal nostro Dicastero
Sport». Ad affermarlo è il Municipale
della Città di Lugano Angelo Jelmini,
il quale aggiunge: «Da oltre tre decen-
ni Lugano è strutturato con un Dica-
stero poiché convinto che lo sport sia
una base importante per la vita socia-
le. Per questo motivo abbiamo mi-
gliorato alcune strutture esistenti,
quali ad esempio il lido oppure lo ska-
terpark. Sportissima, con le sue novi-
tà, si inserisce molto bene in un di-
scorso di crescita e promozione glo-
bale dello sport ed è inoltre un’impor-
tante occasione per mostrare i nostri

spazi e le possibilità di pratica sporti-
va ai bambini».
Sport per i bambini, ma non solo. «La
pratica sportiva o semplicemente l’at-
tività fisica – continua Jelmini – è utile
alla crescita complessiva del cittadino
ed è una componente per ritrovare il
giusto equilibrio personale in una so-
cietà che si muove ad alta velocità e
spesso inmodo stressato».
Dalla teoria, alla pratica. «In effetti –
continua il nostro interlocutore – il
nostro Dicastero si occupa del soste-
gno nella realizzazione di eventi spor-
tivi, quali ad esempio Lugano Cavalli
oppure la Traversata del Lago, che
quest’anno – ricordiamo – ha festeg-
giato gli 80 anni». Il contributo a favo-
re dello sport non è solo a livello orga-
nizzativo,ma anchefinanziario. E que-
sto sia per la realizzazione di eventi sia
per gli interventi sulle strutture sporti-
ve. A questo proposito, il processo di
aggregazione prevede il rinnovo di al-
cune strutture esistenti, quali ad esem-

pio lo Stadiolino a Villa Luganese e la
piscina a Carona. «Il grande progetto
dellaCittà di Lugano– aggiunge Jelmi-
ni – sarà il nuovo stadio con un palaz-
zetto dello sport grazie al quale sarà
possibile dare uno spazio anche a quel-
le attività che fino ad ora non hanno
ancorauna struttura stabile. Sarà quin-
di l’occasione per riunire sotto un uni-
co tetto varie discipline sportive».
Una politica fatta di piccoli passi e di
molta concretezza. Questo il percorso
che sta seguendo Lugano, con inter-
venti su grande e piccola scala. Dal
progetto del palazzetto dello sport, alla
riduzione dei costi di entrata al Lido
durante la pausa pranzo e dalle 16.00
in avanti, al prolungamento dell’aper-
tura dello stesso, il lunedì fino alle
20.30 e apertura anticipata ilmercoledì
alle 7.00. Misure concrete, per avvici-
nare in modo pragmatico la popola-
zione alla pratica sportiva, tutto l’anno.
Per maggiori informazioni si consulti
www.ti.ch/sportissima
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